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32. Carnevale 2007: l’Amministrazione comunale organizza un ricco calendario di appuntamenti 

	Tornano a Canosa i festeggiamenti per il Carnevale che è da sempre la festa dei bambini e un modo per i grandi per ritornare piccini, all’insegna dell’allegria e della spensieratezza. Tra coriandoli e cortei in maschera, si svolgerà il ricco il calendario delle manifestazioni dal titolo  “Carnevale 2007, tutti insieme festosamente in Piazza Vittorio Veneto”, organizzato dal Comune di Canosa di Puglia.
Il programma del “Carnevale 2007”, prevede:

· sabato 17 febbraio 2007: alle ore 18.00 presso il salone della parrocchia di Gesù Liberatore (zona Canosa Alta) si svolgerà il veglioncino in maschera, al quale sono invitati a partecipare bambini e adulti, tutti rigorosamente in costume; 

· lunedì 19 febbraio 2007: alle ore 18.00 presso il teatro Scorpion (in via Regina Elena) si terrà il “Gran spettacolo di Carnevale”, con esibizioni di studenti delle scuole locali (dall’infanzia alle superiori) e scuole di danza; 

· martedì 20 febbraio 2007: a partire dalle ore 15.30 si svolgerà il corteo dei gruppi mascherati. Tutti i cittadini sono invitati a prendere parte al raduno presso l’area mercatale di Piano San Giovanni. Il corteo attraverserà poi via Ospitale, via Puglia, corso San Sabino, via Piave, via Savino di Bari, via Imbriani, piazza Terme – angolo via Kennedy, per poi giungere in piazza Vittorio Veneto, dove si esibiranno in balli e sketch, gruppi scolastici e scuole di danza. La serata proseguirà con animazione e balli di gruppo. 

Le origini della festa sono religiose, infatti il Carnevale è collegato direttamente alla Pasqua, che cade sempre la domenica dopo il primo plenilunio (luna piena) di primavera. Dalla Pasqua si sottraggono 6 settimane (di cui 5 sono di Quaresima) e la settimana precedente ad esse è quella in cui si festeggia il Carnevale. Questa parola deriva forse dal latino medievale carnem levare, cioè "togliere la carne" dalla dieta, in osservanza al divieto cattolico di mangiare carne durante la Quaresima. “Festa di bambini e ragazzi, ma anche dei meno giovani, il Carnevale è da sempre simbolo di allegria e spensieratezza, momento proficuo per sprigionare energie, per liberare la fantasia, la voglia di uscire dal quotidiano – dichiara Francesco Ventola, sindaco di Canosa -. Per queste ragioni, per tenere viva una tradizione gioiosa, l’Amministrazione comunale ha voluto che tale ricorrenza non venisse meno, organizzando direttamente il Carnevale 2007. Un ringraziamento non rituale, perché doveroso e sentito, va a chi ha reso possibile tutto questo: agli Assessori alla Cultura e Pubblica Istruzione ed al Turismo e Spettacolo, alle correlate strutture amministrative, dirigenti e collaboratori, alle scuole che vi hanno aderito con il “solito” impareggiabile entusiasmo, alle Parrocchie che arricchiscono l’iniziativa con una presenza significativa, a tutti coloro che, in forma organizzata o in maniera autonoma, hanno inteso partecipare aggiungendo colore e calore alla festa. Una Comunità è tale quando sa condividere tutti i momenti. Buon Carnevale 2007 di gioia e divertimento”.


Protagoniste del Carnevale da sempre sono le maschere classiche più conosciute. Pare che la più antica fra queste sia Arlecchino, originario di Bergamo. Nel secolo XVI da Venezia venne la maschera di Pantalone e da Napoli Pulcinella, seguiti dal dottor Balanzone di Bologna.
Gli altri famosi personaggi del Carnevale italiano vengono da Torino (Gianduia), da Firenze (Stenterello), da Bergamo ancora (Brighella) e da Venezia l'unico personaggio femminile più famoso che è Colombina. Antica maschera del Carnevale di Canosa, è quella di “don Ttill u’ Zaganllist”, personaggio tipico che impersona colui che si arrabatta per vivere, che sa inspiegabilmente e magicamente “i fatti” di tutto il paese, perché, simpaticamente, ficca il naso dappertutto e lo si ritrova ovunque, perché ha l’abilità di essere nei posti giusti al momento giusto.  


Il carnevale rappresenta, dunque, da sempre una festa del popolo, che si contrappone alle festività religiose ufficiali. “È un momento in cui vige la più assoluta libertà e tutto diviene lecito: ogni gerarchia decade per lasciare spazio alle maschere, al riso e allo scherzo– spiega Nicola Casamassima, assessore alla Cultura e vicesindaco della Giunta Ventola - . Lo stesso mascherarsi rappresenta un modo attraverso il quale uscire dal quotidiano, disfarsi del proprio ruolo sociale, negare sé stessi per divenire altro. Per questo abbiamo organizzato un ricco programma che speriamo possa incontrare i gusti di tutti i cittadini, adulti e bambini. Un grazie sentito ai dirigenti scolastici, ai docenti delle scuole aderenti all’iniziativa, alle parrocchie e associazioni. Senza la loro fattiva collaborazione, non sarebbe stato possibile realizzare le manifestazioni”.
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